
Ripercorrere queste due storie significa attraversare cento luoghi: 
colline, valli, boschi, il fiume Tevere,  torrenti, il lago Trasimeno, città, 
paesi, villaggi, casolari isolati, campi coltivati e terre ancora selvagge. 
Ogni luogo altre storie: persone, animali, vegetazione, lingua, 
abitudini, tradizioni, allevamenti, cortili, cucina, cultura e colture: ulivo, 
vite, ortaggi, cereali. Cento luoghi, cento storie: Centumbrie!  

CM ne è una tappa e come tale è una sintesi: presente, arrivo e nello 
stesso tempo inizio, un nuovo progetto, che trova la sua linfa vitale 
nelle possenti radici storiche delle due famiglie e dell’umanità in 
genere, dove non c’è niente di finito e tutto è in divenire.
 
Non si può tacere, però, una costante, linea guida e punto forte 
dell’avventura umana delle due famiglie, che ha determinato l’andare 
avanti, la costruzione e il superamento del limite, nonostante le 
difficoltà, i disagi, le malattie, le crisi e le perdite, riscontrabili in ogni 
storia umana: il lavoro, lo sporcarsi le mani fino in fondo, il 
lavoro come massima passione dell’intelligenza, la fiducia 
nell’impegno, accettare le responsabilità, per migliorare se 
stessi e l’ambiente circostante. La forza, la qualità e la costanza 

di questo lavoro nei secoli hanno permesso alle due famiglie di 
trasformare un arido e sassoso pezzo di terra, in una delle colline 
umbre più scoscese, in un ricco campo di grano, limitato da una pineta 
e da rigogliosi alberi da frutto, non solo sostentamento per gli uomini e 
gli animali, ma anche motivo di dignità e di nobiltà per le due famiglie.
La lotta è stata dura, anzi durissima: guerre, prigionie, emigrazioni…
lavoro, tanto lavoro, per permettere ai figli di studiare e di arrivare ai 
massimi livelli dell’economia nazionale.

Dalla preistoria siamo arrivati ai giorni nostri, al benessere conquistato, 
ma invece di chiudere, come nelle favole: e vissero felici e contenti, 
magari in qualche paradiso fiscale, i contemporanei delle due famiglie 
hanno deciso di continuare il passo degli antenati, a cominciare dai 
genitori, sullo stesso ambiente, il territorio intorno al Lago Trasimeno, 
per salvaguardare e valorizzare la bellezza del paesaggio, la 
ricchezza delle coltivazioni e la qualità del lavoro artigianale 
e artistico: casolari, oliveti, orti, frantoio e molino sono i 
luoghi e il corpo di quest’azienda.

E’ terra, terra umbra, materia che più materiale non si può, eppure 
le attività di Centumbrie trovano il loro alimento pensante 
nella materia del cuore. Ogni pianta è stata scelta per competenza, 
rispettando il sapere degli agronomi e le leggi del mercato, ma la 
spinta è venuta dal cuore e dai migliori sentimenti, depositati 
nell’anima da generazioni. Tanto da provare una compresa 
meraviglia nel toccare con mano la corrispondenza tra la bellezza e la 
complessità delle varie iniziative dell’azienda con i desideri, i sogni, 
le speranze e i pensieri più nascosti dei protagonisti di questa storia. 

CM è una casa di maggio, un’azienda dalle caratteristiche 
simili a una matura primavera, che si rinnova ogni anno, da 
sempre: le spighe già alte e i chicchi ben formati fanno prevedere un 
buon raccolto; le rosse ciliegie hanno raggiunto la massima dolcezza, 
le rose aprono le corolle più profumate e la vegetazione esplode con 
foglie sicure, felici del tepore, finalmente fuori dalla brutta stagione. 

La primavera è davanti agli occhi, eppure chi guarda, insieme 
al colore, fa esperienza del mistero che si ripete. Quasi che 
l’apparenza protegga un elemento inafferrabile, segreto, impossibile 
da comprendere totalmente, ma non per questo inesistente. Così 
la nostra azienda. Guardare la bellezza dei casolari, il rispetto e la 
cura del verde, il lavoro attento dei collaboratori, nei vari ambiti di 
attività, fa meditare sul cambiamento e sulla magia, che si nasconde 
nelle mani, capaci di trasformare una campagna qualsiasi, vicina 
all’abbandono, in un canto religioso, come un laico Magnificat. 
In fondo, credenti o no, quando si lavora, cercando di dare 
il massimo, a livello qualitativo, si diventa creatori di un 
capolavoro. 

Se all’operato aggiungiamo sentimenti buoni e passione, 
conquistiamo la componente materna di noi stessi, donne e uomini: le 
nostre azioni operano, trasformano e diventano carne di un miracolo, 
soprattutto in un mondo dove è più frequente il superficiale, il 
provvisorio, il precario e il consumo. Centumbrie, invece, pur se nata 
in un tempo e in uno spazio determinati, è animata da una visione 
di conoscenza, simile alla meraviglia, che si prova davanti 
all’infinito del cielo e del mare. In questo presente il suo 
futuro.
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L’azienda CM 
rappresenta 
il momento presente 
della lunga storia 
di due famiglie 
umbre, antiche 
come l’Umbria, 
il suo popolo 
e la sua civiltà. 
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